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LE OPERAZIONI DELLA GUARDIA DI FINANZA

L’attività svolta dalla Guardia di Finanza a 
contrasto della falsifi cazione dei mezzi di pa-
gamento viene ripercorsa attraverso l’espo-
sizione del materiale sequestrato nel corso 
di alcuni tra i servizi più signifi cativi condotti 
negli ultimi anni.
In tale contesto vengono esposti esemplari 
di banconote e monete sequestrate per ri-
chiamare l’attenzione sulla diffusione e le ca-
ratteristiche delle tecniche di falsifi cazione.
Nella parte dedicata alla moneta sono anche 
visibili conii realizzati per la riproduzione del-
le monete false a corso legale, di quelle con 
valore storico e delle c.d. “simil euro”.
Di particolare interesse, infi ne, è, in una stan-
za attigua allo spazio dell’esposizione, la 
ricostruzione di una stamperia clandestina, 
in cui viene ripercorso il ciclo di produzione 
delle banconote, dalla creazione della carta 
sino ai processi di stampa e di imitazione di 
taluni elementi di sicurezza.
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MUSEO

Piazza Armellini, 20 - 00162 Roma

COME ARRIVARE AL MUSEO

Metropolitana linea “B” (fermata Piazza Bologna)
310 (fermata Viale XXI Aprile)
61 (fermata Piazza Armellini)
62 - 168 - 445 - 559 (fermata Piazza Bologna)
445 (fermata Via Lanciani)

INFORMAZIONI UTILI
Visite guidate; orario: 9.00-13.00 tutti i giorni esclusi i festivi;
Sabato solo gruppi con prenotazione; - accesso per disabili;

Tel. 06/44238841 - Fax 06/4404205
e-mail: museostoricogdf@gdf.it - sito internet: www.gdf.it
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L’esposizione delle banconote in Lire emes-
se dalla Banca d’Italia propone tutti i tipi 
prodotti dal 1896 all’introduzione dell’Euro 
nel 2002. Ai biglietti autentici vengono af-
fi ancate le corrispondenti contraffazioni, 
quando disponibili, scelte con riferimento 
all’evoluzione delle tecniche di falsifi cazio-
ne, con disegni realizzati anche a mano, 
nonché alle caratteristiche del supporto e 
delle fi ligrane.
Per meglio evidenziare le differenze esistenti 
fra “il vero e il falso” è stato confrontato un 
particolare opportunamente ingrandito.
Per quanto riguarda la giovane esperienza 
dell’Euro, alle tecniche di riproduzione più 
moderne impiegate per la falsifi cazione dei 
sette tagli è stato affi ancato un particolare, 
sempre diverso, scelto fra gli elementi di si-
curezza di maggior rilievo sui quali la Banca 
centrale europea ha centrato la campagna 
informativa nei confronti del pubblico. 

LE BANCONOTE

Nel mondo antico e medievale la distinzione 
tra “moneta vera” e “moneta falsa” è più di-
rettamente legata alla bontà del metallo usa-
to e al peso che all’autorità emittente.
Moneta di buon peso e di buon metallo 
emessa da personaggi pur infl uenti ma privi 
dell’autorizzazione uffi ciale ebbe una nor-
male diffusione ed accettazione sui mercati 
senza che risultino ritiri forzosi dalla circola-
zione attiva.
Altrettanto anomalo risulta il comportamento 
di alcune città e Stati che, per sfruttare l’ac-
quisita notorietà e i vantaggi economici sui 
mercati internazionali di una moneta emessa 
da uno Stato diverso, decidevano di coniare 
una moneta simile imitandone il taglio, il me-
tallo e perfi no le tipologie.
In altri casi l’autorità emittente a fi ni specula-
tivi alterava la bontà del metallo della propria 
moneta aggiungendo metallo vile oppure fo-
derando di metallo nobile un’anima di rame. 

LE MONETE LA MONETA ELETTRONICA

Le operazioni effettuate mediante strumenti 
di pagamento elettronici costituiscono una 
parte rilevante dei pagamenti nazionali e tran-
sfrontalieri, destinata a crescere in considera-
zione della costante evoluzione del mercato e 
del progresso tecnologico. 
La falsifi cazione di mezzi di pagamento diver-
si dai contanti rappresenta un nuovo “busi-
ness” per le organizzazioni criminali che ha 
già prodotto in Europa, nel solo anno 2006, 
danni ai consumatori per oltre un miliardo di 
euro.
Vengono esposte carte di pagamento auten-
tiche affi ancate alle corrispondenti contraffat-
te, scelte con particolare riferimento all’evo-
luzione delle tecniche di falsifi cazione ed alle 
caratteristiche di alcuni elementi di dettaglio.
È possibile, inoltre, osservare le differenti ti-
pologie di circuiti elettronici e di macchinari 
illegalmente utilizzati per captare i dati relativi 
alle carte.
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